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Si pensa che la “festa” di Capodanno inizi da mezzanotte in poi, invece non è proprio così, e non mi sto riferendo alla grande cena della sera prima. La notte si prospetta lunga e faticosa, quindi bisogna prepararsi al peggio almeno dal pomeriggio. E così facemmo: riunione alle 18:00 al supermercato per comprare tutto l’indispensabile. Saremmo state sì e no una quindicina di persone, compreso il gruppo di mio fratello. Decidemmo di prendere due casse di birra, cinque litri di vino, una vodka e un rhum coi rispettivi succhi di frutta. Al resto avrebbero provveduto gli altri.

Poi ognuno a casa per la grande cena e i tappi di sughero volanti, nell’esaltazione generale per il nuovo anno alle porte, verso il quale io e mio fratello comunque ci dimostravamo alquanto indifferenti. Dopo la festa coi parenti, quella con gli amici: ci riunimmo verso le 02:30 al centro sociale, ma il gruppo di mio fratello (che poi sono anche amici miei) respinse l'idea di andare a Saline a casa di Riccardo, chi per la scarsità di benzina nel serbatoio della sua macchina, chi doveva alzarsi il giorno dopo, chi preferiva una serata troppo tranquilla. Tuttavia riuscimmo a barattare la bottiglia di rhum per qualche joint. 

Così partimmo per Saline, mio fratello, mio cugino ed io, il vecchio gruppo di Inter-rail si riuniva pronto a devastarsi come ai bei tempi. Arrivammo tardissimo, verso le 03:30; incontrammo subito gli altri, i vari Ilaria, Riccardo, CiccioDiPietro, Salvatore, Luca (alias Skacur), l’ebreo (Brigandì!) e tutti quelli che in questo momento non mi sovvengono, e salimmo subito all’appartamento superiore per creare il nostro piccolo harem. Mentre passavamo meticolosamente alla fase di devastazione fisica e mentale delle nostre persone, feci un rapido quadro della situazione: la festa sembrava uscita bene. Era impostata su per giù come quella dell’anno prima, c’era abbastanza gente, e le birre costavano poco. L’unico malridotto dei miei amici era Ciccio (alias fdp): andava in giro gridando “Dov’è LA FREGNA DARK???”. E io pensavo tra me e chiunque mi stesse accanto in quel momento: ancora non l’ha pestato nessuno, ma il fatidico giorno non tarderà ad arrivare, se sarò fortunato succederà proprio questa notte…

Poi, quando fummo abbastanza alterati, scendemmo al piano terra, dove aveva luogo la festa ufficiale. Un casino di gente, corridoi intasati, due sale per ballare. Finii la mia birra e ci buttammo in pista a sfondarci di techno. Quando vidi Riccardo lanciarsi in quel modo non potei fare a meno di crollare sulla parete in preda a folli risate. Poi mi ripresi ed entrai anch’io in pista. Ginocchia lente e arrugginite, troppo tempo dall’ultima volta, ma riuscii a cavarmela. Dopo un quarto d’ora, però, non sopportavo più le luci impazzite della sala, raggiunsi i miei “parenti” e tornammo di sopra. 

Ricordo che fu allora che, mentre noi proseguivamo imperterriti nella nostra politica, arrivarono Stefania Romeo e Peppe Marino; la prima chiedendo la chiave di una stanza, il secondo un fazzoletto. Che avremmo dovuto pensare?!? Ognuno ha la sua politica.

Intanto Ciccio continuava ad aggirarsi per il palazzo provocando ogni sconosciuta come è solito fare, ma fino a quel momento nessun problema. 

Noi continuammo la nostra altalena tra piano terra e secondo piano. Intanto si era fatto tardi, credo che fossero almeno le 06:00, quando mi giunse una voce incerta del fatto che Ciccio fosse stato pestato, o che ci avevano provato, a pestarlo. Decisi di fare un giro per controllare la situazione. Lo trovai dieci minuti dopo, in macchina, plasmato sul sedile lato passeggero; non riusciva neanche a tenere gli occhi aperti: un’ameba! 

La festa volgeva al termine. Molta gente era andata via, ma la musica non terminò prima di mezzogiorno, almeno così mi dissero poi. Noi, ridotti malissimo, ce ne andammo vero le 07:30, costretti a portarci in macchina i due Passerelli, Sandro e Libero. Ma nonostante il nostro stato pietoso ci rimaneva un’ultima joint da attaccare. Così accompagnammo senza tante parole i due cazzoni a casa loro, e decidemmo di andare a mangiare prima, e a fumare poi. Trovammo ed entrammo nel bar più vicino, in una febbrile attesa dei cornetti caldi pronti ad essere sfornati. Nel frattempo vidi Quinsy (o anche Francesca Caponera) nel bar, che veniva decisa verso l’uscita trascinandosi un ragazzo per la mano. Mi passò un metro accanto, senza salutarmi.

Quella mattina non fumammo più, non ne avevo più voglia, e tornammo tutti a casa. Era un sacco di tempo che non vedevo l’alba.

Io e mio fratello ci svegliammo nel pomeriggio, verso le cinque, stanchi, vuoti e depressi, e così restammo fino a quando non rientrammo nei nostri letti. Il classico effetto del dopo-festa.    
Scelta libera

Ho la pancia gonfia, gonfia di maledettissima corrosiva acqua; lo stomaco ha 
deciso proprio oggi di tradire la poco scultorea silohuette che fino a poco 
tempo fa mi permetteva di non sentire disagio nello sprofondare in un ambita 
taglia 46...

Il pezzo di stoffa che mi ricopre il cranio, saggiamente nasconde la rediviva 
criniera che tanto mi caratterizza...Sono impacchettato in un abito da sera, 
accanto a me i miei parents e le mura del salotto, dentro di me l'attesa...

verso me...

Alberto Christian Luca Salvatore

Rigorosamente in fottuto ordine alfabetico...

Ore 2:00 (e qualcosa) A.M.

Sulla macchina di papà riesco a contare una decina di testicoli,ovviamente 
compresi i miei...

Un quarto d'ora dopo il faccione di Orien che mi offre una Bavaria mi fa ben 
sperare sull'esito della serata...Insomma, nonostante Peppa non sia un granchè 
(e neanche la bavaria), il binomio Donne + Alcol non fa poi cosi schifo...Giu 
dalla macchina e...

-Abito da sera:BRUTTO BRUTTO!

-Ma non è poi cosi elegante!E' ska!

-BRUTTO BRUTTO...

-...Ma...

-BRUTTO...

Lascio perdere il tizio "Brutto" ansioso di conficcarmi nella alternativa 
maggione Pellicanò...Al mio cospetto fa bella mostra "Il centro sociale",o per 
lo meno i suoi frequentatori, tutta gente ok, tutta gente che si diverte come 
gli va, a prescindere dai pregiudizi altrui...

.

..

Peccato proprio che il NOVANTAPERCENTO di loro sia costituito da modaioli.

Butto via questi pensieri e mi mischio nella massa...

Alex Giorgio Ilaria Lalla Riccardo Sergio

Gli amici che incontro in rigoroso fottuto ordine alfabetico...

FANCULO QUELLO TEMPORALE!

tra due Tennent's mi faccio garante di una miriade di conoscenti "usa e getta" 
finchè il buon Cogliandro (che poi per chi non lo sa di Christian si tratta!)...

-Io qui non ci sto.

-...

Lo guardo e...

Cazzo,è qui da mezz'ora,braccia conserte,osserva la villa da fuori,incazzato 
nero, ansioso di fuggire, desideroso di scomparire, emulo dello spaventato Frodo 
Baggins, all'inizio della trilogia...Quando affrettatosi ad abbandonare la 
contea, deve subito confrontarsi con degli inarrivabili, striduli, cavalieri 
neri...

Vuole andarsene,ha freddo,vuole le maledette chiavi della macchine,ha deciso che 
la villa non fa per lui, e il mezzo di transporto si rivela alla stregua di un 
potente anello magico...

-E dai cazzo entra!Lo so che non sei a tuo agio,ma siamot ra noi, ci 
spassiamo...

-Avevi detto una birra e via...

-Avevo detto, una birra e decidiamo cosa fare...

-Io decido di stare in macchina.

-uf, fa ciò che vuoi.

Rieccomi nella villa

ritrovo frettolosamente spensieratezza osservando un ottimo giorgio "Darkpunk 
version" in giro per i corridoi che finge di vomitare (ACQUA IN BOCCA) su 
schifatissimi, sexpistoliani crestomani...

Mi giro un po i pollici e la mia attenzione è improvvisamente rivolta a rick:

-Fra,vieni sopra,c'è qualcosa che ti piace!

Attraente duepunti lo seguo

Non so su cosa concentrarmi...

travolgente chioma di Peppe Livide Ft cugino "Attiaz"...

o montagna di patatine, tipo Pai e barra o Crick & Crock con sorpresa regalo 
"confezione multipla di moretti" dalla quale deduco che l'unico girotondo che 
vedrò stasera è quello a cui parteciperanno il mio quilibrio e il centro 
sinistra, perfettamente rappresentato dalla buona vecchia coscienza?

I cugini Livide e lo stilizzato Riccardo mi nascondono qualcosa,e non mi sto 
riferendo ai fottuti superalcolici...sto parlando delle donne...vergini della 
mia vista,su questo silenzioso piano...

-Rick,ma le donne di questo silenzioso piano dove sono?

-Di la ci sono i DARKETTONI!

Nonostante il centro sinistra non si trovi ancora a piazza S.Giovanni,la "Buona 
vecchia coscienza" va a farsi fottere e...

-DOV'E' LA FREGNA DARK !?!

poche efficaci parole

pronunciate ad alto inadeguato volume

vomitate li senso

la chiave della serata.

-Zitto coglione !

-Ma ?!

-Hai rovinato il nostro silenzio.

Mha!Uffa,a questo punto dovrei prendermela con il signor "moretti" o quel gran 
coglione del signor Tennent's! Sono loro 2 che hanno rovinato il mio di 
silenzio.

E' anche per merito loro che continuo a polemizzare con queste quieti "pseudo 
anime tristi" o meglio, con queste pseudo quieti "anime tristi"...

.

..

La polemica sta degenerando.

Fermiamoci un secondo.

Analizziamo i perchè...

.

Al primo posto, sono troppo polemico

.

Secondo,il cubalibre che la tizia "aliena" mi ha preparato incomincia a darmi 
alla testa. E io ne voglio un altro!

.

Terzo, Quella testa di cazzo di un amica di Dorotea (che è qui con il suo 
ragazzo) mi da del fascista terrorista senza sapere nulla di me,tradita 
dall'aspetto...(il mio no?)("BruttoBrutto") Ah, sto bevendo altro cubalibre!

.

"Al posto di mettertela tra i capelli la bomba la potevi mettere al centro 
sociale"...

...

.....questa era il quarto!

Litigo un po con "testa di cazzo" che ha appena pronunciato questa idiozia 
pungendo il mio sottile politico orgoglio.

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

Sono con Dorotea e convinco Christian ad uscire dalla macchina

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

Sono nella stanza con i darkettoni e non so cosa stia dicendo...

parlo con una tizia di cinema...

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

Wow da dove spuntano?

Ci sono Stefania e Peppe!

Li saluto...

Li c'e' un Christian appoggiato alla porta.

Non mi piace come mi guarda

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

-Hai degli occhi bellissimi

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

Sono per terra, è tutto molto buio (Anzi "oscuro") e sfocato.

Salvatore incazzato con un tizio,probabilmente è stato lui a buttarmi giù.

A stento pronuncio qualche parola del tipo:

-No! Perchè...Perchè fate cosi...

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

La fronte è pesante, sento che sto vomitando

Qualcuno mi tiene in equilibrio

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO AD ALCOL

Sono di fronte a casa mia...

L'ora del cazzo non la so...

con me Alberto e Salvatore

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO A CAZZO DI ALCOL

Sono nel cazzo di letto caldo...

buon fottuto anno nuovo...

inizio del cazzo

cazzo che sonno

VUOTO DI MEMORIA DOVUTO A SONNO

Intuile riprovare…non riesco a rintracciare nessuno…questi fottuti telefonini!dovrebbero passarmi a prendere tra qualche minuto…dovranno scendere a citofonarmi visto che l’opzione squillo è da escludere…ma cosa me ne importa?sono troppo bello…la giacca nn mi convince del tutto, ma questa camicia bianca con cravatta nera dal collo allentato mi rende abbastanza simile al buon jules casablanca da poter orgogliosamente urlare “in many ways they miss the good old ways someday someday…” mentre mi aggiro per la casa cercando le mie adidas spezial…”you say you wanna stay by my side, darling your head’s not right”…finalmente riesco a prendere la linea…luca nn mi passerà a prendere perché aspetta il buon dipietro il quale a sua volta mi aspetta a casa sua…ma come faccio ad arrivare a casa sua?(la macchina stasera è off limit…) alberto è irragiungibile e dipietro mi manda a fanculo…aggressivi!prima incazzatura del 2003? No non ancora…quando alberto arriva strombazzando sotto casa mia mentre mia madre mette in moto la macchina per accompagnarmi da dipietro (wow! Mia madre nn mi accompagnava da qualche parte da…MILLE anni!) è decisamente arrivato il momento di mandare a quel paese qualcuno! Ma il primo dell’anno è un’occasione troppo sbrizza per incazzarsi…e allora my generation dei who si inizia a diffondere mentre ci dimeniamo allegramente, i parenti di dipietro applaudono commossi ad una nostra esibizione live from dipietro’s livingroom di she’s electric il cane si commuove le chiavi e lo specchietto retrovisore della daewoo sono introvabili il plettro è scomparso i cd sono in tasca gli ombrelli sono inutili lo stereo (fondamentale per un eventuale privee strokes al terzo piano) lo abbiamo dimenticato a casa…riace, villa di riccardo…ragazze piu’ o meno conosciute (orien..chat? gruppo di qualità?boh!) ci salutano allegramente e ci indicano vagamente l’entrata.parcheggio.avvicinamento sospettoso all’ingresso.”brutta giacca brutta” “ma è molto anni ‘70” “no è molto brutta, tutti brutti” diffidenza nei confronti di persone con un aspetto differente dalla media ponderata dei presenti o paranoia di uno schizzato bruttomane multierre??? Mah…nel dubbio il tipo può fottersi…entriamo. Dipietro scompare catturato dal gorgo di persone che c’è all’entrata…riflessione.analisi della situazione.apnea.dentro. Flusso e riflusso di persone…musica skapunk (i cd sono nella fottuta tasca del cappotto…le speranze di sollazzarmi al suono della mia musica è labile ma ancora presente…picchiare il deejay? Condurlo alla ragione attraverso innopugnabili ragionamenti? O soggiogarlo colla mia immensa cultura musicale? L’opzione golpe alla consolle sembra la piu’ facilmente attuabile…vedremo…per ora ascolto in attesa di buone nuove…)musica techno alcolici a pagamento (negativo) qualche simpatica ragazza (positivo) caldo (terribile) dipietro (già in forma partita) chiavi della macchina…il cappotto fighettopop similfamiliari con pellicciotto intorno al cappuccio va lasciato in macchina pena soffocamento per asfissia o linciaggio per rifiuto culturale.la tentazione di lasciare anche la giacca è tanta ma il mio look nn si tocca…mi alleggerisco di 2-3 kg (cd cellulare cappotto…) spacco una bottiglia di birra  (2 fottuti euro) vuota contro un muro (è pur sempre capodanno no?) e tra i mugugni di un charmless man che vanamente cerco di coinvolgere nel mio britumore molto firstoftheyear e le indecisioni caratteristiche di un doubtful man che nn sa se lasciareilcappottoeportarelagiacca lasciarelagiaccaeportareilcappotto portarel’ombrelloelasciarelacamicia chiudo la macchina (le chiavi?ok sono in tasca…) e torno nella festamesta appena assaporata… riccardo con telecamera in mano.le preoccupazioni che mi prendono la testa (è la telecamera di dipietro? Quante probabilità ci sono di riportarla a casa? Cazzo…se almeno avessi studiato le variabili aleatorie multiple e continue…pazienza…uno dei requisiti fondamentali per la felicità è l’ignoranza…) velocemente lasciano il posto alla curiosità. Immagini come fotogrammi:alberto che appare e scompare.christian a braccia conserte in cortile.il deejay della zona skapunk (ha i ferri del mestiere il bastardo…se distruggiamo tutto i piatti sono miei!) con un paio di battute (“gli strokes?zero…io sta robba nuova nn la conosco proprio…c’è poco di bello in giro oggi…” e mi nomina una fantomatica etichetta indipendente della luoisiana che sembra aver sfornato i migliori successi ska dai madness in su…) e qualche abile mossa (staccare “son of a preacher man” di janis joplin dopo un minuto e dopo qualche secondo da un mio cenno di intesa…) si conquista badilate di odio che decido di tenere da parte per dopo.prendo un’altra birra cercando di fare capire alla simpatica tipa rosso-fuscsia al bar e al suo affettuosamente minaccioso amico rasta&barba il concetto di discriminazione di prezzo e sconto sulla quantità…mi rispondono che a loro nn interessano i profitti, che recuperati i costi fissi chiuderanno baracca con un tranquillo pareggio di bilancio e che il dio capitalismo qui nn entra (ahahauhauahuaha…che mattacchioni!) in fondo spuntare una baffod’oro la birra della sincertià per un euro mi sembra onesto e nn mi interrogo oltre su come riuscire a bere preservando il mio agonizzante portafoglio…ho perso tutti…informazione dipietro location? Sopra…c’è un “sopra” quindi…spettacolo…interazione con i personaggi di questo quadro per trovare il portale al quadro successivo.plasystation 2 nella testa (sono più il figaccione di metalgearsolid o il simpaticone di crashbandicoot?be’ entrambi scopano mi pare quindi è indifferente…).ragazza bionda: “dove sono le scale?” “fuori” “fuori?impossibile…e quando qualcuno si fa una doccia per prendere le mutande che metti caso ha lasciato al piano di sotto deve uscire in accappattoio? Con questa pioggia? Noooo! Devono esserci le scale all’interno…” “nn so…” ragazza bruna bassa con piercing multipli e amica no carina : “sai dove sono le scale?” “fuori” “sicura???” “ si devi fare il giro dal cortile…quelle interne sono chiuse…” “ok grazie” nn era il mio tipo… ragazza con bicchiere in mano: “sono sicuro che sai dove sono le scale! Portami su!” “ si lo so..vieni” aggressività: sette e mezzo…fuori un paio di bottiglie di birra evitate (bottiglie?????ma sono pazzi????l’importante è che nn mi bagnano…) pioggia.gente confabulante.aggiramento edificio.scale.primo quadro completato.1000 punti e un sorso di vodka al melone dal bicchiere della misteriosa guida ”ecco le scale…torno dentro adesso…” “no!dove vai?torna qua!” scomparsa…gradini a due a due.brigandì…è comparso adesso o è sempre stato mia fedele ombra?o era lui la ragazza che mi accompagnato qua…no! Troppo bassista degli interpol…me ne sarei accorto al volo! Corridoio.porta. ambiente di passaggio.stanza: dipietro dà spettacolo.scene di isteria collettiva e abbandono della sala al nostro arrivo.dark che vegetano discutendo sommessamente sconvolti e irritati dalla presenza di un omino in giacca che sbraita e da un paio di suoi simili che si avvicinano curiosi…manca un fottuto stereo ma l’ambiente sembra preferibile alla situazione inferiore.possibilità di interazione.maggiore tranquillità. conoscenza ragazze.dialogo…dialogo??????”perché nn hai usato la bomba che dovevi mettere al centro sociale per pettinarti i capelli?”conoscenza?????”portati via il tuo amico che ci ha rotto i coglioni”…scrocchiamo piu’ di un paio di bicchieri di rum e coca…l’argomentazione delle tesi si infrange contro gli scogli della fermezza e ottusità di persone irrigidite in regole schemi precetti leggi di gruppo stili (“perché ti incazzi se ti dico che per me vuoi mettere una bomba al centro sociale? Nn accetti i punti di vista?” ^_^  ) [3.54 stop il letto mi chiama stop maybe continuo domani] [19:17 ricomincio qualche giorno dopo a scrivere cercando di recuperare il flusso di coscienza interrotto] l’ostile ambiente di questa camera così lontana dal resto della festa si riempie di facce amiche. CCC (christian charmless cogliandro) si appoggia stancamente allo stipite della porta mosso ad avventurarsi in lande ignote e pericolose dalla presenza di dorotea. Peppe“big balls”marino e stefania cercano asilo politico dopo essere sfuggiti ad un veglione mormonico-calvinista. mi muovo poco convinto e trascinato dall’inerzia della serata con movimenti lenti e rallentati tra la camera dark separatisti e il privee livide/pellicanò. Abbandono questo livello e torno al piano inferiore.scale.cortile.pioggia a dirotto che sembra avere interrotto la battaglia di bottiglie di vetro.interno.decisamente un clima più simpatico.calore.luci intermittente.musica (rumore…?).odori.un ragazzo con volto pseudotumefatto e felpa dei dolci slipknot mi offre un sorso di un cocktail di sua orgogliossisima invenzione. Una ragazza si fa strada tra la folla spingendoci e strisciandosi su di noi. Veloce sguardo negli occhi. Prolungata occhiata informativa in direzione del suo sedere mentre mi sfila accanto. Mi guardo intorno per cercare approvazione nei volti maschili ma a 10 cm dal mio naso c’è un uomo che sibila “brrrrutta rrragazza brrrrrutta”. “mah!’omma…”. o abbiamo diversi parametri di valutazione o uno dei due ha bevuto troppo…(o uno dei due conosce solamente un’aggettivo e lo usa in maniera insistente…) sala techno riccardo e peppelivide molleggiano per la sala completamente a loro agio.io no.improvviso un duetto con riccardo.sono ridicolo.mi dileguo.sala ska.ancora una volta amessagetoyourudy (dopo quattro ore è difficile continuare a trovare belle canzoni ska…).qui il ritmo è più coinvolgente.abbozzo qualche goffo passo.mi muovo agile come un ramarro della macchia mediterranea giamaicana.qualcosa inceppa i miei movimenti.qualcosa attorno alla mia caviglia fa resistenza.credo di aver capito cosa ma evito al mio cervello lo sforzo per proseguire il ragionamento e continuo nella mia coreografia.stack.la musica si ferma.le immagini sul display scompaiono.mentre mi allontano seguendo la musica sento una voce lontana “figghioli che caaaaaaazzo fate?ve l’ho detto MILLE volte di non toccare quella cazzo di presa!”. -Numeri che fanno girare la testa-penso mentre cerco la strada per tornare su…persone che discutono sulla soglia di una porta.entro.chiudo la porta.riapro.evito una ragazza che vedo all’ultimo momento (ilaria?si chiama così?).richiudo(con lei ancora incerta sul da farsi che viene spinta dentro dalla porta).si discute animatamente.cerco di capire l’argomento di così accessi sentimenti.la chiave di una camera e un fazzoletto.Decido magnanimamente di dare una mano a stefania nella ricerca paradossalmente impossibile (una casa con tre piani e decine di stanze…quasi tutte chiuse!preacuzioni doverose per l’incolumità dell’arredamento?) di una stanza.una porta chiusa proprio alle mie spalle.mi giro con eleganza e la apro rapido.il bagno.un uomo impreca contro le strane abitudini di chi cerca uomini nei bagni.gli spiego che in un campione di popolazione così esteso come quello presente a questa festa la probabilità di incontrare un maniaco sono alte secondo uno stimatore non distorto della varianza campionaria.lui, conscio delle leggi che regolano la statistica, mi risponde che a questa festa deve ritenersi fortunato se ne ha incontrato solo uno e si allontana con un radioso sorriso accompagnato da una calorosa pacca sulla spalla.uno che ne sa davvero tante.la scena degli avvenimenti è ormai ridotta ai due metri quadrati attorno a me. Ragazzi che rifluiscono su dalle scale danno una timida occhiata alla situazione. Decidono che nn facciamo per loro. Iniziano a scendere le scale uno dietro l’altro. Ma dipietro non ci sta. cerca di afferrare una ragazza per il braccio. Ci riesce. Lei risale il paio di gradini che la separano da lui seguita da un paio dei suoi amici. Capelli rossi occhi chiari…decisamente britpop. Uno di loro sembra essere il suo ragazzo. Mentre mi lascio andare a manifestazioni di stupore e incredulità sul perché una ragazza cosi’ carina debba accompagnarsi a un coglione di siffatte proporzioni dipietro con la classe e la tecnica che sfodera solo in momenti di scarsa lucidità si lancia in galanti affermazioni sulla luminosità degli occhi dell’irishgirl in questione. Splat. Lungo lungo sul pavimento. Rabbia. Invidia. Mania di protagonismo. Lo assalgo (verbalmente). Il suo sguardo perso nel vuoto vagamente in direzione del dipietro versione knock out mi attraversa incurante. dito puntato minacciosamente in direzione dell’”avversario” molto streetfighter-pop. Checaaaaaazzofaicoglione?dovrestisoloesserecontentosequalcunofauncomplimetoagliocchidellatuaragazza!noncapisciuncazzo!checaaaaazzofaiconqueldito?bullettodeimieicoglioni!mafioso!fascista!nonhaicapitouncazzodelcomunismo!infilatituttie3ivolumidelcapitalenelculo! non si accorge nemmeno di me. Il suo unico scopo sembra essere quello di picchiare dipietro. ma due amici che lo tengono più per consentirgli di rimanere in piedi che per impedirgli di attaccare bastano a calmare la situazione. Macchina. Christian a qualcosa da ridire sulla nostra condotta nei suoi confronti. Siamo rei di nn essercene andati dopo una birra perché lui nn era a suo agio. cosa serve a mettere a proprio agio una persona? Non basta la compagnia dei suoi migliori amici? Lo aggredisco (verbalmente). Esco dalla macchina (perché?dove sono andato???). quando torno nn c’è più. Dipietro intanto è riversato inerme sul sedile anteriore. Come è arrivato su quel sedile? L’ho portato io? Mi riimmergo nella festa per trovare una bottiglia d’acqua per il mio amico agonizzante. me la offrono i nostri simpatici amici del bar (allora è vero che il capitalismo qui nn è entrato?). torno fuori. Soccorro dipietro che prima di farsi dare una mano si sincera più volte sulla mia identità. La bottiglia d’acqua quando serve nn si trova. È a terra 100 metri piu’ in là. Autore del gesto il rientrante skacur (che fine aveva fatto?). lunghi attimi in macchina ad aspettare qualcosa. poi decidiamo di ripartire. Riversiamo dipietro nel sedile posteriore e dopo aver escluso dai possibili conducenti brigandì che cerca invano di ordinare al silenziono cambio di mettere la retro partiamo in direzione nord in un giorno che nn può darci di più. Alba del nuovo anno. Sveglia l’alba e chiedile perché un sognatore sogna che nn finisca mai… 

La rosa dei venti era vuota. Cicciuz ed Al non erano ancora arrivati. Do uno sguardo intorno: la piazza, la nostra piazza dove siamo praticamente cresciuti, appare immensa.

I miei COMPAGNEROS mi raggiungono dopo poco. Salgo in macchina con loro e partiamo. Direzione: dove mi portano. Prendiamo l’autostrada e viaggiamo per circa un’ora. Ad un certo punto Cicciuz prende uno svincolo ed entriamo in paese. Dalla strada incomincio a vedere giochi di luci e sento musica tecno che mi disturba le orecchie.

Più ci avviciniamo alla nostra meta, più sento crescere in me una certa paura; paura che si trasforma in terrore una volta arrivato a destinazione. La casa del nostro amico è una cascina: ok, va bene, non fa niente, può capitare, non tutti possono permettersi case confortevoli. La cosa, però, che mi sconvolge è la gente che ci trovo: sono finito in una festa organizzata dai punk della mia città.

Ma perché! Che cazzo ci faccio io qui! Aiuto! 

Il mio senso di disagio aumenta nel momento in cui scendo dalla macchina con i miei amici e, alla mia vista, tutti gli invitati si fermano a fissarmi interrompendo le loro attività: canne, birra e limonate. Un minuto durato un’eternità. Effettivamente, il mio vestito stonava leggermente con l’ambiete. Cerco di fare finta di niente, torno sui miei passi in cerca di un viso amico. L’unica cosa che voglio fare adesso è andarmene il più presto possibile. Il mio disagio aumenta ogni secondo esponenzialmente. Vedo Cicciuz che parla con un ragazzo, mi avvicino e li interrompo: non me ne frega un cavolo se faccio la figura del figlio di papà che si sente snob non calcolando gli altri. IO DEVO ANDRE VIA!!!!!

<<Cicciuz dove cazzo mi hai portato? Dove sono i pochi amici intimi? E soprattutto quando ce ne andiamo? Non mi piace questa situazione.>>

<<Ma come Al non ti aveva detto niente?>>

<<Che mi doveva dire Al? Che mi portavate dritti, dritti verso la mia morte? No! Ho parlato solo con te!>>

<<Io pensavo….>>

<<Pensavi male, evidentemente. Ora vedi quello che devi fare e andiamocene!>>

<<Ok, bevo una birra e, se non ci divertiamo, ce ne andiamo.>>

<<Va bene, ma fai presto, altrimenti mi trovo un passaggio e mi faccio accompagnare alla macchina.>>

<<Non ce ne bisogno. Tranquillo, tra un po’ ce ne andiamo.>>

Dicendomi questo, Cicciuz si gira alla sua destra ed entra in casa. Faccio per seguirlo ma, appena entro in casa, mi ritrovo davanti un armadio a tre ante, con ottocentocinquantuno pearcing in viso, una cresta ondosa colorata con colori fosforescenti. Chiedo umilmente scusa, lui accenna ad una risposta, e continuo nel mio sopralluogo interno. L’atmosfera è terribile: tutto è confuso da una nebbia che puzza, le stanze, molto piccole, sono strapiene di persone che spingono, gridano, ridono,         bevono, fumano. Per me tutto assume la realizzazione del mio peggior incubo. Al entra dietro di me. Anche lui sembra avere un’aria stranita. In me cresce, allora, la speranza di andarmene di lì a poco. 

<<Al, ma dove siamo capitati. Sembra un girono dell’inferno. Sapete che non mi trovo in queste situazioni e con queste persone soprattutto. Convinci a Cicciuz e andiamocene.>>

<<Si, si tranquillo. Pure io non mi trovo. Tra un po’ ce ne andiamo. Facciamo almeno atto di presenza.>>

<< Ma quanto dura quest’atto? Se dura assai, mi trovo un passaggio per la città e me ne vado. Se voi volete rimanere, non ci sono problemi. Io non ce la faccio più.>>

Non faccio nemmeno in tempo a finire la frase, che sento gridare da fuori. Tutti sembrano divertirsi.

Mi affaccio dalla veranda, che si trova alla mia destra, in fondo al corridoio. Un ragazzo bassino con barba lunga, capelli blu ha preso una pompa da giardino ed ha messo ad un estremo una canna e dall’altro aspirava contento e soddisfatto della sua trovata. Dopo il primo tiro, questo tipo cambia tre o quattro colori, si gira verso i suoi amici impazienti di avere un giudizio e, dopo aver ripreso un po’ d’aria, grida felice:”Ragazzi, una bomba!!!!!!!”.

Questo è troppo! Rientro in casa, faccio la strada che mi aveva portato sulla veranda a ritroso ed esco. Sento crescere in me un senso di nausea fortissimo, dovuto all’aria irrespirabile presa dentro.

Sono bloccato qui, incazzato nero e senza amici. Chi sa dove sono? Vorrei andare a cercarli, ma l’idea di tornare in casa non mi alletta molto, anzi mi disgusta proprio.

Intravedo tra tutte quelle creste colorate il caschetto di Al. Lo chiamo. Quando, finalmente, si accorge di me, mi fa segno di entrare per vedere come si era già conciato il terzo Compagnero.

Non ce ne bisogno! Cicciuz è ubriaco dopo circa 10 minuti, due birre e un coctaill. Eravamo alle solite, anzi peggio perché ormai ubriaco il compagnero andava ad importunare tutte le ragazze della festa. 

Il tempo non è dei migliori,ma saremo in una casa,ci divertiremo lo stesso. Spero. Ci manca poco che mando a fanculo i miei,il cenone sta assumendo proporzioni di devastante squallore,forse perché continuo a pensare ad una ragazza che non me la darà mai. Le mando lo stesso un messaggio,in quel momento liberatorio come non mai. Va beh,auguri di nuovo a tutti,familiars,vado a cambiarmi. Look di stasera: giacca blu notte,camicia chiara,cravatta allentata,blu jeans,scarpe blu sportive. Troppo brit-pop. Un po’ di gel nei capelli, sennò sembro uno di quei preti medievali tipo la pubblicità delle patate in padella. Mia madre:”Ma dove stai andando?”,io:”Ehm...mmm…a casa di un mio amico a..(dove era che non mi ricordo?va beh,buttiamola lì)..a Bova. Tranquilla,siamo tra amici(altra cazzata,non li conosco minimamente)”. Ok,ciao ciao. Prima destinazione:casa di Christian. Lo vedo apprestarsi a salire in macchina: è vestito di tutto punto,completino e cravatta seria. Mio Dio. O è pazzo o non ha la minima idea di dove stiano andando. Già temo per lui. Seconda destinazione: casa di Saso. Eccolo lì,l’altro Stroke,solo ke lui ha la cravatta nera,io no. Siamo ad un livello di inspiegabile eccitazione che penso:mio Dio(di nuovo),stasera gliela distruggiamo la casa al povero Riccardo. Si vede che a volte non mi regolo molto bene. Ok,ci incontriamo con Ciccio e Ska e andiamo. In macchina loro parlano di qualcosa,io prendo ispiratissimo la guitar di Ciccio e comincio a suonare,ovviamente ignorando i miei 4 compagni d’avventura. Arriviamo. Scendiamo dalla macchina,un’ultima aggiustatina alla cravatta. Si va in scena. Al cancello  della casa siamo accolti da uno strano ragazzo che ci dice:”Sei brhutttho”,sì, con 2 acca e 3 tì.Va beh. Entriamo e vediamo LA scena: alcuni ragazzi buttano bottiglie di birra sul balcone della casa di fronte,altri si rotolano sul tavolo facendosi allegramente molto male,altri sputano birra che sembrano degli idranti dei pompieri. Christian comincia a diventare trasparente. La sua prima frase è: “Alberto, non mi lasciare solo”. Io recepisco il segnale di puro e semplice terrore che lo pervade in questo momento, e cerco di rincuorarlo. Tranquillo,tra un po’ ce ne andiamo. In effetti neanche io amo questo posto, però voglio vedere come reagisco. Entriamo. La stanza a sinistra è ampia ma non c’è molta gente,il dj non deve essere un gran che. Nell’altra stanza c’è un,come dire,bordello. Techno pura e semplice,martellante,senza una cosa che nella musica è importantissima,e cioè la musica,insomma disgustosa. Ma nell’angolo c’è il tempio:il frigorifero con le birre. E vai con la prima tennents. E con la seconda. Finalmente incontriamo il padrone di casa,con la sua dolce metà,che ci conduce alle stanze della perdizione. In una troviamo i fratellini Livide, che amorevolmente stanno preparando un sottile cono di carta dentro cui mettono una roba verde,non so. Parlo un po’ con loro,io mi diverto ma vedo che loro non mi filano,intenti a preparare qualcosa di più importante di una semplice chiacchierata e a prendersi cura di Ska. Forse sono gìa ubriaco. Beh, ubriaco forse no, ma brillo probabilmente. Christian è la mia ombra, e come una brava ombra deve essere, è silenzioso e riservato. Si vede che è a disagio, così lo porto nell’altra stanza della perdizione, dove stanno tanti bravi ragazzi vestiti scuri, con un po’ di catene e piercing qua e là. Mi fanno tenerezza, quasi,quasi. Così io, Ciccio e Saso ce li prendiamo un po’ per il culo, forse Ciccio,evidentemente ubriaco, un po’ più di tutti,tanto da trasformare una dolce e simpatica ragazza in una fanatica snob rotta in culo. Ma Kri dov’è? Ah, è dietro di me, sta lentamente sprofondando nella poltrona. Oppure è questa che lo sta inghiottendo,come nei migliori fumetti di dylan cane. Il colpo di grazia glielo dà ciccio quando comincia (ormai la prova del palloncino per lui è come una giustificazione falsificata,una formalità,insomma) a passare in rassegna il carattere di ciascuno di noi 4,definendo Christian un bravo ragazzo un po’ quadrato, e i boys di cui sopra se lo mangiano vivo. Io cerco di tirarlo un po’ su di morale, ma ci sarebbe voluto un defribillatore. Per fortuna arrivano in quel momento Peppe Marino e consorte e decidiamo di cambiare aria. Christian propone di andarcene altrimenti si sarebbe fatto venire a prendere, senza rancore, ma proprio non lo regge l’ambiente. Tranquillo, tra un po’ ce ne andiamo. Va beh, intanto me ne vado in macchina, dice. Ok, tra un po’ ti raggiungo,dico. Sì,sì,sempre tra un po’. Comincia a piovere. Ci ritiriamo nella macchina di Marino, passando da Kri, ma vedo che è a capo chino, gli dico di raggiungerci chè lì nella macchina di Ciccio non entriamo tutti, e che non posso restare a lungo sotto quella pioggia insistente. Non ricevo risposta. Va beh, passo dopo da lui. Nella macchina di Marino si discute, in realtà non so di che perché nella mia testa c’è: “last night, she said: Oh, baby, I feel so down…”. Ok, è tempo di tornare in casa. Ciccio, rimasto lì tutto il tempo(siamo dei pazzi a lasciarlo lì in quelle condizioni con mezzo centro sociale attorno),sta candidamente lasciandosi andare a complimenti nei confronti di una bella rossa, in compagnia di un tizio, che sta al gioco esibendosi in un calcio di punizione alla Roberto Carlos, scambiando però il pallone con la gamba di Ciccio,che stramazza al suolo. Saso non ci vede più:”Compare,ma che cazzo fai?Qui ci si diverte e arrivi tu e dai calci alla gente?Non vedi che è mezzo ubriaco?Vaffanculo,tu e il tuo comunismo del cazzo!Il Capitale di Marx prendilo e ficcatelo nel culo!”. Ciccio è ancora a terra e non so se ride o piange. So solo che mi sto divertendo tantissimo. Mah, quasi quasi lo aiuto a rialzarsi. Calmo Saso e vado da Kri. Ma è troppo tardi,la frittata è fatta, ha già chiamato i suoi. Cazzo. Lui ora non è più trasparente, anzi ha acquistato in viso un bel nero che non sta male con la giacca. Fino all’arrivo dei suoi gli faccio compagnia, cercando di fargli cambiare idea e spiegandogli le mie ragioni, me è inutile. La cosa più agghiacciante è la faccia che la madre mi fa quando apre lo sportello per far salire Kri. Mi sono rotto pure io, ora vado e riprendo Ciccio e Saso. Risultato: Ciccio vomita. Pure l’anima,avrebbe detto qualcuno. Io sono tra l’incazzato e il depresso:sono qui in un posto pieno di persone da evitare accuratamente, tengo la testa ad un mio amico aiutandolo a vomitare, forse ne ho perso un altro, e soprattutto sono ancora senza ragazza. Merda. Me ne voglio solo andare. Finito lo show di Ciccio, raccolgo gli altri 2 e saliamo in macchina, lascio il volante a Saso, non ho la testa per guidare. Durante il ritorno, ripercorriamo i momenti della serata,mi sta tornando in testa la seconda strofa di last night, ma adesso voglio parlare e sfogarmi. Tappa obbligatoria: da Natale. Il cornetto più brutto che avessi mai mangiato. Me ne voglio solo andare. Salutiamo i coniugi Marino, riportiamo Ska a casa e ci dirigiamo da Ciccio. Prendiamo la mia macchina e tutti a casa, parlando ancora di ciò che è successo, cercando di arrivare a capire veramente chi aveva ragione o torto. Commenti finali: nessuno, quest’amara serata senza senso non ne merita alcuno.  

